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COMUNE DI BRANDIZZO 
C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  T O R I N O   

 

V E R B A L E  D I  D E L I B E R A Z I O N E  

DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 33 DEL 25/07/2016 
 

OGGETTO:  
Articoli 175 e 193 D.Lgs. 18 agosto 2000 - Variazione di assestamento generale e 

controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio - Bilancio di previsione 

finanziario 2016-2018.           

 
 
L’anno duemilasedici addì venticinque del mese di luglio alle ore diciannove e minuti zero 

nella Sala Consiglio, convocato con avvisi scritti e recapitati a norma della vigente legge, si è riunito il 
Consiglio Comunale in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, composto 
dai seguenti membri: 
 
 

Cognome e Nome Presente 

  
1. BUSCAGLIA Roberto - Sindaco  Sì 
2. MERLO Fulio - Vice Sindaco  Sì 
3. BODONI Paolo - Assessore  Sì 
4. PAGLIERO Irma - Assessore  Sì 
5. ROLANDO Valeria - Assessore  Sì 
6. BARBERA Alessandro - Consigliere  Sì 
7. DASSETTO Walter - Consigliere  Sì 
8. PASQUA Roberto - Consigliere  Sì 
9. TORTORI Patrizia - Consigliere  Sì 
10. BOFFO Germana - Consigliere  Sì 
11. SASANELLI Serena - Consigliere  Sì 
12. DELUCA Giuseppe - Consigliere  Sì 
13. LA ROSA Leonardo - Consigliere  Sì 

  
Totale Presenti: 13 
Totale Assenti: 0 

 
 
Assiste l’adunanza il Segretario Comunale VERNEAU Dr.ssa Diana . 
 
Il Presidente Signor BUSCAGLIA Roberto constatata legale l’adunanza, dichiara aperta la 

seduta. 
 



SETTORE Economico e Finanziario 
 

OGGETTO: Articoli 175 e 193 D.Lgs. 18 agosto 2000 - Variazione di assestamento generale e 
controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio - Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018.           

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Alle ore 19,10 entra in aula in Consigliere Sig. Pasqua Roberto, portando a 13 il numero dei 

presenti.  
 
Vista la proposta n. 503 del 12/07/2016, di pari oggetto alla presente; qui di seguito riportata: 

 
"""Premesso che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al 

D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 
 

Richiamato l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 
126/2014, ed in particolare il comma 14, il quale prescrive che, a decorrere dal 2016, gli enti di cui 
all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti 
giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 
 

Visto l’art. 175 del D.Lgs. 267/2000, pienamente vigente dall’esercizio 2016 per tutti gli enti 
locali, in merito alla disciplina relativa alle variazioni di bilancio; 

 
Dato atto che con deliberazione n. 26 del 16.05.2016 il Consiglio Comunale ha approvato il 

bilancio di previsione finanziario 2016 - 2018; 
 
Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 87 del 06.07.2016 con cui è stato 

riapprovato il Piano Esecutivo di Gestione per gli esercizi 2016 - 2018, comprendente la ripartizione 
delle categorie in capitoli e dei macroaggregati in capitoli, attribuendo le risorse ai Responsabili di 
Settore, al fine di conseguire gli obiettivi contenuti nel Piano;  

 

Richiamato l’art. 193 comma 2 del TUEL, in base al quale almeno una volta, entro il 31 luglio 
di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri 
generali di bilancio o, in caso di  accertamento negativo ad adottare, contestualmente: 

 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 
 
Visto l’art. 175 comma 8, il quale prevede che “Mediante la variazione di assestamento 

generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la 

verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di 

cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 
 
Ritento pertanto necessario procedere con l’assestamento del bilancio ed il controllo della 

salvaguardia degli equilibri di bilancio, così come indicato anche dal principio della programmazione 
allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g);  

 
Dato atto che i Responsabili di Settore hanno fornito le seguenti informazioni circa : 
-  l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio 



- l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di 
gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della 
gestione dei residui, anche al fine di adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 

 

Rilevato che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare, come risulta dalle 
attestazioni dei Responsabili  (Allegato 4); 

 
Considerato che i Responsabili di Settore, pur richiedendo variazioni degli stanziamenti di 

bilancio, hanno inoltre segnalato, con le note di cui all’Allegato 5,  l’inesistenza di situazioni che 
possono generare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui, 
ovvero nella gestione della cassa; 

 
Considerato che per l’anno 2016 non è possibile procedere con la modifica, in deroga all'art. 1, 

comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, delle tariffe e aliquote relative ai tributi, data la 
sospensione degli aumenti di tributi locali disposta con la L. 208/2015; 

 
Richiamato il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. 

118/2011, in base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine dell'esercizio per la redazione 
del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente 
accantonato: 

a)  nel bilancio in sede di assestamento; 
b) nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e di 

quello dell'esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri; 
 
Vista l’istruttoria compiuta dal Settore Finanziario, in collaborazione con tutti i Settori 

dell’Ente, in merito alla verifica degli accantonamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità nel 
bilancio di previsione e nell’avanzo di amministrazione;  

 
Rilevata pertanto la necessità di mantenere invariati tali accantonamenti;  
 
Verificato l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva, e ritenutolo sufficiente in relazione alle 

possibili spese impreviste fino alla fine dell’anno, mantenendo l’importo entro i limiti di legge; 
 
Verificato inoltre l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva di cassa, e ritenutolo sufficiente 

in relazione alle possibili necessità di cassa impreviste fino alla fine dell’anno, mantenendo l’importo 
entro i limiti di legge; 

 
Dato atto che è stata compiuta dal Settore Ambiente, Patrimonio, Manutenzione e Lavori 

Pubblici la verifica dell'andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell'adozione delle necessarie 
variazioni, così come indicato dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 
al D.Lgs. 118/2011;  

 
Vista pertanto la variazione di assestamento generale di bilancio, predisposta in base alle 

richieste formulate dai Responsabili, con la quale si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata 
e di uscita, compreso il fondo di riserva (ed il fondo di cassa), al fine di assicurare il mantenimento del 
pareggio di bilancio e degli equilibri di bilancio così composta: 
All.  1) Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018 - competenza e cassa; 
All.  2) Prospetto coerenza bilancio/pareggio di bilancio ai sensi dell’art. 1 commi 707 e seguenti L. 
208/2015; 
All.  3) Quadro di controllo degli equilibri; 

 
Ritenuto di dover procedere all’approvazione delle variazioni sopra citate, ai sensi dell’art. 

175 comma 8 e dell’art. 193 del D.Lgs. 267/2000; 
 



Preso atto che la variazione di bilancio non comprende modifiche agli stanziamenti di capitoli 
di spesa relativi ad incarichi professionali esterni e pertanto il limite per i predetti incarichi rimane 
invariato, risultando pertanto rideterminato in € 0,00; 

 
Evidenziato che il bilancio di previsione, per effetto della citata variazione, pareggia nel 

seguente modo: 
 ENTRATE 

COMPETENZA 
USCITE 

COMPETENZA 
ENTRATE 

CASSA 
USCITE 
CASSA 

2016 11.770.422,65 11.770.422,65 13.349.421,92 13.349.421,92 
2017 11.832.316,20 11.832.316,20   
2018 12.054.284,20 12.054.284,20   
 

Visto l’art. 239, 1° comma, lett. b) del D.Lgs. n. 267/2000, che prevede l’espressione di 
apposito parere da parte dell’organo di revisione; 

 
Preso atto che l’Organo di Revisione ha espresso, ai sensi dell’art. 239 comma 1° lettera b), 

parere favorevole in ordine alla presente variazione; 
 

Acquisito il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, da parte del 
Responsabile del Servizio Economico e Finanziario; 

 
 

PROPONE 
 

1) Di approvare la variazione di assestamento generale, con la quale si attua la verifica generale di 
tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva (ed il fondo di riserva di cassa), al fine 
di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio, variazione che si sostanzia nell' All. 1) 
Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018 - competenza e cassa; 
 
2)  Di dare atto che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio, come da attestazioni dei 
Responsabili di Settore (Allegato 4); 
 
3) Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, del 
permanere di una situazione di equilibrio di bilancio e pertanto della non necessità di adottare misure 
di riequilibrio; 

  
4)   Di dare atto che in seguito alla variazione di cui alla presente deliberazione viene consentito il 
mantenimento di tutti gli equilibri del bilancio di previsione, come dimostrato nell'All. 3) Quadro di 
controllo degli equilibri; 
 
5)   Di dare atto che la variazione di cui alla presente deliberazione consente di mantenere il bilancio 
di previsione finanziario 2016-2018 coerente con gli equilibri di cui alla L. 208/2015, come dimostrato 
nell’All. 2) Prospetto coerenza bilancio/pareggio di bilancio ai sensi dell’art. 1 commi 707 e seguenti 
L. 208/2015; 

 
6)  Di dare atto che la presente variazione non comprende modifiche agli stanziamenti di capitoli di 
spesa relativi ad incarichi professionali esterni e pertanto il limite per i predetti incarichi risulta pari ad 
€ 0,00; 

 
7) Di dare atto che il bilancio di previsione, per effetto della presente variazione, pareggia nel 
seguente modo: 
 

 ENTRATE 
COMPETENZA 

USCITE 
COMPETENZA 

ENTRATE 
CASSA 

USCITE 
CASSA 

2016 11.770.422,65 11.770.422,65 13.349.421,92 13.349.421,92 
2017 11.832.316,20 11.832.316,20   
2018 12.054.284,20 12.054.284,20   



 

8)  Di dare atto che l’Organo di Revisione ha espresso il proprio parere favorevole (All. 6); 

9)  Di dare  atto che la presente deliberazione, debitamente esecutiva, sarà trasmessa al Tesoriere, ai 
sensi dell’art. 216, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000; 

10)  Di dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell'esercizio 2016; 
 

11)  Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, ultimo 
comma, del T.U. n. 267/2000.""" 

 
Udita la relazione del Sindaco per il cui tenore si rimanda alla registrazione effettuata mediante 

l'ausilio di supporto informatico n. 8/2016; 
 

Chiede di intervenire la Consigliera Boffo, capo gruppo "Progetto Comune - Brandizzo 
Democratica"  che concorda con il Sindaco sulla utilità di intervenire  per ridurre le spese strutturali 
dell'Ente tentando di migliorare la condizione del bilancio.  

Evidenzia che questo potrebbe divenire un obiettivo di performance per i responsabili.  
Concorda, inoltre,  con il Sindaco che le variazioni presentate sono di minima ma sottolinea che, 

nonostante le spiegazioni fornite dallo stesso sia in conferenza dei capigruppo che in questa sede, 
proprio la struttura del bilancio introdotta dalla nuova normativa necessita di maggiore comprensione 
anche per i consiglieri di minoranza.  

Conclude dichiarando il suo voto di astensione. 
 

Atteso che sulla suddetta proposta è stato espresso dal Responsabile del Settore Economico e 
Finanziario parere in ordine alla regolarità tecnica (e dal Responsabile del Settore Economico 
Finanziario in ordine alla regolarità contabile), ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, 
come sostituito dall’art. 3 della legge 7.12.2012 n. 213; 
 

Dato atto che per il tenore del dibattito si rimanda alla registrazione effettuata mediante l'ausilio 
di supporto informatico n. /8/2016; 

  
Con voti favorevoli (9), astenuti (4) Boffo, Sasanelli, Deluca e La Rosa espressi palesemente 

per alzata di mano 
 

DELIBERA 
 

1) Di approvare la variazione di assestamento generale, con la quale si attua la verifica 
generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva (ed il fondo di riserva di 
cassa), al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio, variazione che si sostanzia nell' 
All. 1) Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018 - competenza e cassa; 

 
2) Di dare atto che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio, come da attestazioni dei 

Responsabili di Settore (Allegato 4); 
 
3) Di dare atto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 193 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 

del permanere di una situazione di equilibrio di bilancio e pertanto della non necessità di adottare 
misure di riequilibrio; 

  
4)   Di dare atto che in seguito alla variazione di cui alla presente deliberazione viene 

consentito il mantenimento di tutti gli equilibri del bilancio di previsione, come dimostrato nell'All. 3) 
Quadro di controllo degli equilibri; 

 

5)   Di dare atto che la variazione di cui alla presente deliberazione consente di mantenere il 
bilancio di previsione finanziario 2016-2018 coerente con gli equilibri di cui alla L. 208/2015, come 
dimostrato nell’All. 2) Prospetto coerenza bilancio/pareggio di bilancio ai sensi dell’art. 1 commi 707 
e seguenti L. 208/2015; 



 
6)  Di dare atto che la presente variazione non comprende modifiche agli stanziamenti di 

capitoli di spesa relativi ad incarichi professionali esterni e pertanto il limite per i predetti incarichi 
risulta pari ad € 0,00; 

 
7) Di dare atto che il bilancio di previsione, per effetto della presente variazione, pareggia nel 

seguente modo: 
 

 ENTRATE 
COMPETENZA 

USCITE 
COMPETENZA 

ENTRATE 
CASSA 

USCITE 
CASSA 

2016 11.770.422,65 11.770.422,65 13.349.421,92 13.349.421,92 
2017 11.832.316,20 11.832.316,20   
2018 12.054.284,20 12.054.284,20   

 

8)  Di dare atto che l’Organo di Revisione ha espresso il proprio parere favorevole (All. 6); 

9)  Di dare  atto che la presente deliberazione, debitamente esecutiva, sarà trasmessa al 
Tesoriere, ai sensi dell’art. 216, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000; 

10)  Di dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell'esercizio 2016. 
 

Successivamente, con voti favorevoli (13), espressi palesemente per alzata di mano, stante 
l'urgenza, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del D.Lgs 18.8.2000 n. 267.  

 
 
 
 
 
 

Letto, confermato e sottoscritto.
 

Il Presidente 
Firmato Digitalmente 

BUSCAGLIA Roberto 
 

Il Segretario Comunale 
Firmato Digitalmente 

VERNEAU Dr.ssa Diana 
 

 



 

COMUNE DI BRANDIZZO 

C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  TORINO 
_____________ 

 

 

Proposta  Consiglio Comunale N.503 del 12/07/2016 

 

 
 
Oggetto: 

Articoli 175 e 193 D.Lgs. 18 agosto 2000 - Variazione di assestamento generale e controllo 

della salvaguardia degli equilibri di bilancio - Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018.           

 
 
Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono ai sensi dell’art.49, 1° comma del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, come sostituito dall’art. 3 della legge 7.12.2012 n. 213, i pareri di cui al 
seguente prospetto: 
 
 

Parere Esito Data 
Firmato Digitalmente dal 

Responsabile del Settore 
 
Parere di regolarità tecnica 

 
Favorevole 

 
20/07/2016 

 
Nadia Varetto 

 



 

COMUNE DI BRANDIZZO 

C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  TORINO 
_____________ 

 

 

Proposta  Consiglio Comunale N.503 del 12/07/2016 

 

 
 
Oggetto: 

Articoli 175 e 193 D.Lgs. 18 agosto 2000 - Variazione di assestamento generale e controllo 

della salvaguardia degli equilibri di bilancio - Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018.           

 
 
Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono ai sensi dell’art.49, 1° comma del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, come sostituito dall’art. 3 della legge 7.12.2012 n. 213, i pareri di cui al 
seguente prospetto: 
 
 

Parere Esito Data 
Firmato Digitalmente dal 

Responsabile del Settore 
 
Parere di regolarità contabile 

 
Favorevole 

 
20/07/2016 

 

 
Nadia Varetto 

 



 

 

COMUNE DI BRANDIZZO 

C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  TORINO 
_____________ 

 
 

PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

 

ATTO N. 33 DEL 25/07/2016 

 
 

 
Si certifica che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del 

Comune per 15 giorni. 

 

dal 29/07/2016 al 13/08/2016 
 
 
 
 
 
 
Brandizzo, 29/07/2016 

 

 

Il Segretario Generale 
Firmato Digitalmente 

Diana Verneau 

 




















































